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Cinque storie per capire le origini cittadine

Arche in caltaceo
Ite-booksu Reggio
greca e bizantina
Mariangela Viglianisi

.Confusi nel Presente"' Una

frase del sociologo Danilo Dol-

ci rievocata dal Presidente del-

la Fondazione me.diterranea

Vincenzo Vitalg, Per soffer-
marsi a considerare come le
giovani generazioni vivono nel

Dresente non conoscenqo
i.quasi per niente la storia dei

lu'oehi à del terrjtori e i miti che

tt" óno a monte. Ed ecco che i
fatti dell'attualità non riescono
ad essere interPretati con suffi-

ciente coerenza.e Precisione'
Manca una coscienza identita-
ria, e si genera di conseguenza

un deficit di orientamento e

pro gettualità di vita".^ 
Con queste Premesse, la

Fondazione mediterranea ha
intrapreso .il Percorso cultura-
le di riscoperta identitaria dei
luoghi e déi territori della Cala-

bria attraverso miti, storia e at-

tualità" che, awiato nel 2010,
si sta concludendo quest'anno
con una serie di conferenze
nelle scuole suPeriori della cit-
tà e con la distribuzione gratui-
ta del volume "Cinque storie
reggine" del Prof. Daniele Ca-

strizio.
La pubblicazione cartacea

del voLume segue quella on-li-
ne decisa da Castrizio Per met-

tere nella disPonibilità di tutti
gli studenti delle scuole suPe-

riori, almeno una coPla'

ll orof. Daniele Castrizio

gli stand ospiti di palazzo Campanella

americane da Ia chirurgia laparoscopica' . .

rn & Johnson, Insomma,moltelenovitàinte-
une. ma anche ressanti regisffate in questo even-

ne Assut Euro- to che ha visto la Calabria al cen-

, mondiale nel- tro della ricerca e delle prospetti-

rture chirurgi- ve scientifiche, il cui risultato po-

:JiacauUre"se sitivo potrà finalmente aprire le

portarelapro- porte della regione ad. altri mo-

n solo a livello menti di grande partecipazione e

che all'estero, coinvolgimentodiautorevoltpre-
rsi I'ecceilente senze, così come è stato in questa

iroduttore in tre giorni che ha chiuso i banen-

di accesso Per tl. "

']eS:S;e:

Ito d'arte occhio particolare va alllinseri-
mento deiragazzi nel contesto ur-

bano".
Dopo I'interyento di Salvatore

Pellicano e Maria Sidari, raPPre-

sentanti della Consulta degli stu-

denti, ha relazionato il presidente
provinciale Unicef Pietro Marino
ìl quale ha rilevato che (questa

gioinata nasce da un bando, risa-

i"nt. ull'uttno scorso, volto alla

realizzazione di una scuola ami-

ca. Questo Protocolloè unasPecie

di erande contenitore attraverso

cuiíensono valorizzate Ie attMtà
n.urenii nella scuola: fra tutte le
'Zt .tt" hanno ParteciPato verrà

selezionata e sarà messa in condi
zione di utilizzare il logo ministe-
riale delProgetto". '*

ngtt
, owero la ne-
rno spazio fisi-
zi pienamente
recondo luogo,
'eriferimento a

e aperta alla
azi. Infine' un

i (Occoffe
fe tenefe
nti le realtà
rsistono nel
o territorio>

' La prima lezione di questo

cido si è tenuta Per gli aPPas-

sionati nella sala LamPadari di
oalazzo San Giorgio, dove il
'presidente Vitale insieme ai so-

èi Antonino Monorchio e Ga-

briele Quattrone haano sinte-

nzzato la ratio dell'iniziativa'
<Con questa riunione - ha det-

to Vitile - abbiamo I'oPPortu-
nità di portare alla maggiore
attenzione della collettività il
Drosetto e dare awio ad un
nuolo pataotso'. Denominato
"ll turista vuole essere Parlato"
dalla stessa ideale matrice
dell'espressione di Corrado Al-
varo "il calabrese vuole essere

parlato", il Progetto dà risPosta

alla sentita necesslta cne al vt-

sitatori della nostra terra <non

vensa semplicemente e banal-
merite riferito tutto ciò che è

reperibile su internet. Parten-
do dall'analisi dei rePerti ar-

cheologici, al turista dovrebbe-
ro essere faccontate le storle
legate ai ritrovamenti e i relati-
vihiti. affinchè vi si aPPassio-

nino innamorandosi dei nostri
luoghi,,. È lavia dena curiosità
scientifica e mitologica, degli
aneddoti e delle vicende,quel-
la seguita dal Prof. Castrizio
per descrivere la Reggio greca

è bizantina. Le storie "Pitagora
il bronzista", ambientato nella
Rhesion del 424 a.C' ci tra-
sporia ai temPi dei greci, quan-

dì Ia città era uno dei luoghi
culturali ed economici Più im-

Dortanti di quel mondo' "Tris

illika" prende spunto dal ritro-
.rurn.nto archèologico della

vittoria alata Posta sulle mura

cittadine a Perenne ricordo
della triPlice vittoria ottenuta
contro Ànnibale cui solo Reg-

sio seppe resistere eroicamen-
ie alfassedio. "La SPada di
Oreste" racconta del mito tra-
gico del figlio di Agamennone;
r'Il t"so.o dei Vandali" è am-

bientato nel Periodo del crollo
dell'Impero Rómano e infine
"La Croìe di Reggio", racconta
I'eroiea resistenza dei reggini
aiNormanniinvasori. e
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